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Parmi che noi possiamo dire che sia infermita di questo
sec0lo che in tutte le parti del mondo le scienzZe sieno
in lingua differente da quella che si parla ; della
quale malattia e toccato tambene questa gente tutta,
perché tanto & diversa la loro lingua da quella nella
quale & la loro scienza, che a impararla pongono sei
anni di tempo avvengachbenon faccino come 1i Ebrei,
che insegnano la lingua delle leggi a’ figliuoli 1loro,
come &' insegna tra noi parlare a’ pappagalli  ma cos-
toro hanno la grammatica, e se ne servono.

La lingua in sé & dilettevole e di bel suono, per i
molti elementi che egli hanno fino a 53 ; de’ quali tu-
tti rendono ragione, facendoli nascere tutti dai diver-
si movimenti della bocca e della lingua. Traducono nella
loro facilmente tutti i concetti nostri, e stimano che
noi non possiamo fare il medesimo de’ loro nella 11ngua
nostra, per mancare della meta degli elementi, O p1u
&’ il vero che a proferire le parole 1loro con i 1loro
sucni ed accenti (che & quello che e voglio-
no dire) si ha molta difficolté sy € stimo che ne sia
causa in gran parte la differentse temperatura della
1ingua,perché mangiando questi ad ogni ora quella fog-
lia di erba tanto eccellente, che domandano betle, che
é astringente e diseccativa in gran maniera, con quel
frutto che domandano areca, che anticamente chiamavasi
avellana indica, e con gesso tutto mescolato, hanno
- conseguentemente la lingua e la bocca asciutta e velocs,
© noi per 10 contrario.
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Sono scritte 1le 1oro scienze tutte in una lingua, che
dimandano Sanscruta, che vuol dire bene articolata
della quale non si ha memoria gquando fusse parlata, con
avere(com’ 10 dico) memorie antichissime. Imparanla
come noi la greca e latina, e vi pongono molto maggior
tempo, sl che in 6 anni 0 7 se ne faanno padroni : ed ha
la lingua d'oggi molte ecose comuni con quella, nella
guale sono molti de’ nostri nomi, e particularmente de’
numeri il 6, 7, 8e 9, Dio, serpe ed altri assai. De’ 1loro
dottori scrisse Plinio facendone menzione come di filo-
sofi, Brodoto, scrittore antichissimo, fa menzionse di
questi Bragmeni, e 1loro costumi ; sicchb non % da farsi
beffe della 1loro opinione che le scienze siano uscite
di qua.
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